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Documento allegato 



Ufficio di Presidenza

 

Seduta n. 37

 

L'anno  2026,  il  giorno  23  settembre  alle  ore  13.40  -  presso  la
sede  di  Palazzo  Lascaris,  via  Alfieri  n.  15,  Torino  -  si  è  riunito
l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  Regionale.
 

Sono presenti:  il  Presidente NICCO, il  Vice Presidente GRAGLIA,
il  Vice Presidente RAVETTI, il  Consigliere Segretario CAROSSO.
 

Non sono presenti: i Consiglieri Segretari CASTELLO, CERA.

 

A relazione del Presidente NICCO

Delibera n. 308/2026 - Cl. 4.7.2

Oggetto INDIRIZZI  PER  L'INTEGRAZIONE  DEL  FONDO  DELLE
RISORSE DECENTRATE DEL PERSONALE DIRIGENTE PER
L'ANNO  2026  ED  INDIRIZZI  ALLA  DELEGAZIONE
TRATTANTE  DI  PARTE  PUBBLICA  PER  LA
SOTTOSCRIZIONE  DELLA  CONTRATTAZIONE
INTEGRATIVA.  CCNL  AREA  FUNZIONI  LOCALI  DEL
23.02.2026  -  TRIENNIO  2022-2024.  PRESA  D'ATTO.
(CM/GDL)

INDIRIZZI  PER  L'INTEGRAZIONE  DEL  FONDO  DELLE  RISORSE
DECENTRATE  DEL  PERSONALE  DIRIGENTE  PER  L'ANNO  2026  ED
INDIRIZZI  ALLA  DELEGAZIONE  TRATTANTE  DI  PARTE  PUBBLICA
PER LA SOTTOSCRIZIONE DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA.
CCNL  AREA  FUNZIONI  LOCALI  DEL  23.02.2026  -  TRIENNIO  2022-
2024.  PRESA  D'ATTO.  (CM/GDL)
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Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  41-3098/2026/XII
relativa  agli  indirizzi  per  l’integrazione  del  fondo  delle  risorse
decentrate  del  personale  dirigente  per  l’anno  2026  ed  indirizzi
alla  delegazione  trattante  di  parte  pubblica  per  la  sottoscrizione
della  contrattazione  integrativa.  CCNL  Area  Funzioni  Locali  del
23.02.2026  -  Triennio  2022-2024;
 

Premesso  che  dalla  succitata  DGR  n.  41-3098/2026/XII  si  evince
che:
- la quantificazione del Fondo per la retribuzione di posizione e di
risultato  del  personale  dirigente della  Regione Piemonte avviene
sulla  base delle  disposizioni  legislative e  contrattuali  vigenti;
-  l’art.  57 del  Contratto  Collettivo  Nazionale  di  Lavoro relativo  al
personale  dell’area  delle  funzioni  locali  sottoscritto  in  data  17
dicembre  2020  approva  la  nuova  disciplina  ed  i  criteri  per  la
costituzione  del  Fondo  per  la  retribuzione  di  posizione  e  di
risultato  ed  individua  le  risorse  da  utilizzarsi  a  tale  fine;
-  il  d.lgs.  25  maggio  2017,  n.  75  ed  in  particolare  l’art.  23  -
comma 2  d.lgs.  75/2017,  prevede  che  l’ammontare  complessivo
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del
personale,  anche  di  livello  dirigenziale  non  possa  superare  il
corrispondente  importo  determinato  per  l’anno  2016;
- il DPCM 8 marzo 2019 consente di incrementare il limite fissato
dal citato art. 23 c. del d.lgs. n. 75/2017;
- il  Fondo per la retribuzione di posizione e risultato di cui all’art.
57  del  Contratto  Collettivo  Nazionale  di  Lavoro  relativo  al
personale  dell’area  delle  funzioni  locali  sottoscritto  in  data  17
dicembre  2020  viene  gestito  in  forma  unitaria  per  i  dirigenti
assegnati  ai  ruoli  della  Giunta  e  del  Consiglio  regionale;
-  si  è  dato  atto  che,  con  D.D.  n.  255  del  11.06.2026 del  Settore
regionale “Trattamento economico e previdenziale del personale”
della  Giunta  regionale  e  D.D.  n.  A0301/46/2026  del  05.08.2026
del  Settore  “Organizzazione  e  sviluppo  del  capitale  umano”  del
Consiglio regionale, è stato costituito in via provvisoria per l’anno
2026  il  Fondo  per  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  del
personale  dirigente,  relativamente  alle  risorse  stabili  e  ad  una
parte  di  risorse  variabili,  che  di  seguito  si  richiamano:
· Art. 57 c. 2 lett. a) CCNL dell’Area Funzioni Locali del 17.12.2020
–  Triennio  2016-2018  –  Unico  importo  consolidato  euro
14.058.868,00;
· Art. 57 c. 2 lett. c) CCNL del 17.12.2020 – Triennio 2016-2018 -
Retribuzioni individuali  di anzianità personale cessato anni 2021-
2025 euro 5.999,00;
· Art.  39 c.  1 del  CCNL dell’Area Funzioni  Locali  del  16.07.2024 -
Triennio  2019-2021  incremento  del  fondo  per  la  retribuzione  di
posizione  e  di  risultato  di  un  importo  pari  al  2,01%  del  monte
salari  dell’anno  2018  corrispondente  ad  euro  282.667,00;
· Art.  24 c.  1 del  CCNL dell’Area Funzioni  Locali  del  23.02.2026 -
Triennio  2022-2024  incremento  del  fondo  per  la  retribuzione  di
posizione  e  di  risultato  di  un  importo  pari  al  3,05%  del  monte
salari  dell’anno  2021  corrispondente  ad  euro  444.654,00,  in
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riferimento allo stesso articolo si inseriscono tra le risorse variabili
gli  importi  UNA  TANTUM  riferiti  alle  annualità  2025  per  euro
444.654,00  e  2024  per  euro  444.654,00;
· Art.  9  c.  3  DL  90/2014  –  compensi  avvocati  a  carico  delle
controparti  euro  30.000,00;
· Art.  9  c.  6  DL  90/2014  –  compensi  avvocati  spese  compensate
euro  50.000,00;
· Art.  57  c.  2  lett.  c)  del  CCNL  del  17.12.2020  –  Triennio  2016-
2018 -  Retribuzioni  individuali  di  anzianità  personale  cessato  nel
corso dell’anno precedente euro 25,00;
· art.  1  c.  456  L.  147/2013  –  decurtazione  permanente  euro  –
1.524.268,00;
· art. 23 c.2 d.lgs. 75/2017 – decurtazione fondo rispetto al limite
2016 euro – 89.514,00;
· altre  decurtazioni  (art.  1  c.  236  L.208  del  28.12.2015)  euro  –
671.110,00;
- si è dato, altresì, atto che:

· tutte le predette risorse costituiscono il Fondo per la retribuzione
di  posizione  e  di  risultato  del  personale  dirigenziale  per  l’anno
2026,  composto da una parte stabile  ed una parte variabile,  per
un ammontare complessivo di  € 13.476.629,00;
· con  determinazione  dirigenziale  del  Settore  “Trattamento
economico  e  Previdenziale  del  personale”  della  Direzione  della
Giunta regionale n.  332 del  21.07.2026 è stato applicato quanto
previsto  dall’art.  33  c.1  del  D.L.  34/2019  (“...il  limite  al
trattamento accessorio del personale di cui all’art. 23, c. 2, del d.
lgs.  27.05.2017,  n.  75  è  adeguato  in  aumento  o  in  diminuzione,
per  garantire  l’invarianza  del  valore  medio  procapite,  riferito  all’
anno  2018,  del  fondo  per  la  contrattazione  integrativa  nonché
delle  risorse  per  remunerare  gli  incarichi  di  posizione
organizzativa,  prendendo  a  riferimento  come  base  di  calcolo  il
personale in servizio al 31 dicembre 2018.”),  adeguando il  limite
per il trattamento accessorio dei dirigenti, previsto dall’art. 23, c.
2  del  d.lgs.  27.05.2017  n.  75,  di  euro  1.921.737,13,  in
incremento,  definendolo  per  l’anno  2026  in  euro  13.701.737,13;
-  si  è  dato,  inoltre,  atto  che,  come  da  istruttoria  del  Settore
regionale  Trattamento  economico  e  previdenziale  del  personale
della  Direzione  della  Giunta  regionale:
· a  seguito  della  riorganizzazione  avviata  nel  2025  con  D.G.R.  n.
37-1089  del  6.5.2025,  è  in  corso  di  completamento  il  piano
assunzionale  del  personale  regionale  di  qualifica  dirigenziale;
· con  le  deliberazioni  della  Giunta  regionale  e  dell’Ufficio  di
Presidenza del Consiglio regionale, rispettivamente n. 19-1845 del
17.11.2025  e  n.  292  del  19.11.2025,  il  fondo  per  l’anno  2025
veniva  incrementato  di  euro  285.643,00,  al  fine  di  mantenere
inalterato il valore teorico procapite della retribuzione di risultato
applicato nell’anno 2024, considerato che il fondo stesso risultava
ancora  alimentato  dalle  risorse  stabili  non  utilizzate  nell’anno
2024  pari  ad  euro  272.432,00;
· le  suddette  deliberazioni  prevedevano  che,  a  decorrere  dalla
costituzione del fondo 2026, sarebbe stata valutata annualmente
la  necessità  di  ulteriori  integrazioni,  in  relazione  allo  sviluppo
della  dotazione  organica,  nel  rispetto  dei  limiti  di  spesa  e  del
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valore  medio  pro-capite,  con  riferimento  all’incremento  del
numero  di  unità  tra  il  personale  al  31.12.2025  e  il  personale  al
31.12  dell’anno  di  riferimento;
· tale  rapporto  porta  a  determinare,  al  fine  di  garantire  l’
invarianza del valore medio pro-capite, di cui all’art. 33, comma 1
del D.L. 34/2019, in attuazione di quanto previsto a riguardo dalle
deliberazioni della Giunta regionale e dell’Ufficio di Presidenza, n.
19-1845  del  17.11.2025  e  n.  292  del  19.11.2025  un  incremento
del  fondo  per  l’anno  2026  pari  ad  euro  499.152,50,  in  ragione
delle  modifiche  organizzative  e  delle  dinamiche  assunzionali
stabilite  dal  PIAO  2026-2028;
- si è ritenuto, sulla base delle risultanze istruttorie sopra esposte
e nel rispetto del limite, così come adeguato in applicazione dell’
art.  33, comma 1 del D.L. 34/2019, e definito per l’anno 2026 in
euro  13.701.737,13,  di  esprimere  i  seguenti  indirizzi  volti  all’
integrazione ed al successivo utilizzo del fondo per la retribuzione
di posizione e di risultato del personale dirigente per l’anno 2026:
· integrare  per  l’anno  2026  il  Fondo  per  la  retribuzione  di
posizione e risultato del personale dirigente di un importo pari ad
euro 500.000,00,al fine di garantire l’invarianza del valore medio
pro-capite,  di  cui  all’art.  33,  comma  1  del  D.L.  34/2019,  in
attuazione di  quanto previsto a riguardo dalle deliberazioni  della
Giunta  regionale  e  dell’Ufficio  di  Presidenza,  n.  19-1845  del
17.11.2025  e  n.  292  del  19.11.2025,  in  ragione  delle  modifiche
organizzative  e  delle  dinamiche  assunzionali  stabilite  dal  PIAO
2026-2028;
· integrare  per  l’anno  2026  il  Fondo  per  la  retribuzione  di
posizione  e  risultato  del  personale  dirigente  ai  sensi  dell’art.  39,
comma 3, del CCNL del 16.07.2024 - Triennio 2019-2021, di una
misura  complessivamente  non  superiore  allo  0,22%  del  monte
salari 2018 relativo al personale destinatario del medesimo fondo
per un importo pari ad euro 30.939,00;
· integrare  per  l’anno  2026  il  Fondo  per  la  retribuzione  di
posizione e risultato del  personale dirigente, ai  sensi  dell’art.  24,
comma 3, del CCNL del 23.02.2026 - Triennio 2022-2024, di una
misura  complessivamente  non  superiore  allo  0,22%  del  monte
salari 2021 relativo al personale destinatario del medesimo fondo
prevedendo  una  quota  come  una  tantum per  l’annualità  2025  e
una  quota  per  l’annualità  2026  così  dettagliate:
· euro 32.073,00 (annualità 2025 – UNA TANTUM);

· euro 32.073,00 (annualità 2026);

- in relazione alle risorse di cui all’Art. 24 c. 1 del CCNL dell’Area
Funzioni Locali  del  23.02.2026 – Triennio 2022-2024, incremento
del  fondo  per  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  di  un
importo  pari  al  3,05%  del  monte  salari  dell’anno  2021,
determinate, quali risorse UNA TANTUM, in euro 889.308,00 (euro
444.654,00  per  l’annualità  2025  ed  euro  444.654,00  per  l’
annualità  2024)  si  ravvisa  l’esigenza  che  una  volta  assicurato  il
finanziamento  degli  incrementi  di  retribuzione  di  posizione
previsti dall’art. 22 del medesimo CCNL, l’eventuale quota residua
confluisca  nella  disponibilità  del  fondo vigente  al  momento  della
sua  effettiva  costituzione,  potendo  essere
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destinata  alla  retribuzione  di  risultato  dell’annualità  corrente
(2026),  nel  rispetto  della  disciplina  del  fondo  e  della
contrattazione;
- si è dato atto che i maggiori oneri derivanti dall’integrazione del
Fondo,  pari  a  complessivi  euro  595.085,00,  trovano  copertura
nell’ambito degli stanziamenti già iscritti sui pertinenti capitoli del
bilancio  2026  e che  l’effettiva  integrazione  del  Fondo  è
subordinata  all’acquisizione  dell’attestazione  di  copertura
finanziaria  da  parte  del  Settore  regionale  competente;
-  si  è  demandato  al  Settore  “Trattamento  economico  e
previdenziale”  della  Direzione  della  Giunta  regionale  l’
integrazione  del  Fondo  per  la  retribuzione  di  posizione  e  di
risultato  2026,  secondo  gli  indirizzi  espressi,  con  attestazione
della copertura finanziaria del Settore regionale “Programmazione
macroeconomica, bilancio e statistica”;
- si è ritenuto, inoltre, di fornire alla delegazione trattante di parte
pubblica  i  seguenti  indirizzi  per  la  definizione  dell’ipotesi  di
contratto  integrativo  per  la  dirigenza  parte  economica  2026  al
fine  di  ottimizzare  l’utilizzo  delle  risorse  del  fondo:
·  prevedere  la  concessione  di  benefici  di  natura  assistenziale  e
sociale in favore dei  dipendenti  secondo quanto previsto dall’art.
15 “Welfare integrativo” del CCNL del 23.02.2026 - Triennio 2022-
2024 per un importo procapite non inferiore a 300,00 euro;
· destinare a Welfare integrativo per il  personale dirigente,  parte
delle risorse previste dall’art. 24 c. 1, del CCNL del 23.02.2026 –
Triennio 2022-2024, costituite dal 3,05% del monte salari 2021, e
quantificate in euro 444.654,00;
· confermare  gli  istituti  volti  a  gestire  specifiche  problematiche
organizzative  e  stipendiali;
- si è dato atto che verranno informate le Organizzazioni sindacali
del  personale  di  qualifica  dirigenziale  sulla  quantificazione  delle
risorse,  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  2,  del  d.lgs.  165/2001  e
dell’art.  4  comma  1  CCNL  16.07.2024;
 

Dato atto che la determinazione del  Fondo per la retribuzione di
posizione  e  di  risultato  del  personale  dirigente  per  l’anno  2026
così come operata potrà essere suscettibile di rideterminazione in
base  ad  aggiornamenti  contabili  e  alla  luce  di  future  novità
normative;
 

Vista  la  deliberazione  dell’Ufficio  di  Presidenza  n.  23  del  29
gennaio  2026  di  approvazione  del  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione 2026-2028, come modificata dalla deliberazione n.
237 dell’8 luglio 2026;
 

Dato atto che le risorse del Consiglio regionale, corrispondenti al
fondo  per  il  finanziamento  della  retribuzione  di  posizione  e  di
risultato del personale dirigente, trovano copertura sugli appositi
capitoli  del  Bilancio  finanziario  di  previsione  2026-2028  del
Consiglio  regionale;
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1)  di  prendere  atto  della  DGR  n.  41-3098/2026/XII  relativa  agli
indirizzi  per  l’integrazione  del  fondo  delle  risorse  decentrate  del
personale  dirigente  per  l’anno  2026  ed  indirizzi  alla  delegazione
trattante  di  parte  pubblica  per  la  sottoscrizione  della
contrattazione  integrativa.  CCNL  Area  Funzioni  Locali  del
23.02.2026  -  Triennio  2022-2024;
 

2)  di  confermare  anche  per  il  ruolo  del  Consiglio  regionale  gli
indirizzi  alla  delegazione  trattante  di  parte  pubblica  così  come
riportati  in  premessa;
 

3)  di  dare atto  che le  risorse finanziarie  trovano copertura per  il
ruolo  del  Consiglio  regionale  negli  stanziamenti  del  Bilancio
finanziario  di  previsione  2026-2028  del  Consiglio  regionale.

 

'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti,

 

D E L I B E R A
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